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J^ote uìo io nrlla solenne rìrorrcnzn delia fcsUi 
secolare di noslra Donna recare per le stampe una 
scrillura sulla Icllcra di Maria scritta a’ Messinesi in 
contrapegno della loro fede, non che sulle particolari- 
tà , che si racchiudono nel Proloraclropolitano tempio 
ad essa Vergine dicato , con/do porgerne il titolo a 
V. E. A chi potrei farne miglior dedicandone? che 
a V. E. fglio pure di questa mia patria , bella luce 
nelle cose della Chiesa , lodata a tutti per religioso 
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candore, per integrità di onestissima vita, e specchio 
di religione. Ho stimato ciò fare per darle un segno 
durabile della mia riverenza , e perchè son sicuro , 
che t E. V. non isdegnerà di accogliere con lieto 
viso questo mio picciol libretto portante in fronte il 
di lei bel nome. 

Ta prego intanto non essermi avara di prote- 
zione , mentre io con riverente stima me le raffermo. 

n devoto suo servo 

AnfoQino Crisafnlli niaatolot 
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STORICA NARRiZIONE. 




r\ uR Ga maraviglia alcuna se Ira mezzo a tanti scrit- 
tori di coQosciula rioomaaza sì auticlii , die moderni , i 
quali hanno cou luce di sapienza dinioslrata la veridioilà 
della httera scritta dalla Madre oi DIO agii eletti Mes- 
sinesi riempendone grossi volumi , voglia io di scarso 
sapere, e d’ ingegno poverissimo arrogarmi , mercè que- 
sto picJol opuscolo a dire aleno che in favore delld* me- 
desima. 

Ma se la vece mia spalleggiala dalla verità dello as- 
sunto non riuscirà forse con chiare argomentazioni a di- 
mostrare apertamente come reale sia stata la lettera ver- 
gata da Maria a’ Messinesi , sarà nondimeno dolce a 
coloro , i quali infìammati dallo amore di patria sento- 
no scaldarsi il petto nel vedere la credenza della let- 
tera risorgere, e come nel suo nascere riconfermarsi. 

Non rni stolse dal propostomi pensiero 1' arduità dei 
subietto , nè la pochezza mia , poiché ponendo mente 
alla importante utilità , che ricavasi nella imminente fe- 
stività secolare ho voluto satisfare a quella brama ar- 
dente, che, qual Gglio di qnesta bella mia patria , nutrir 
debbo. Ho considerato di esser utile, e necessario insie- 
me in tanto concorso di persone , che e dalia vicina Si- 
cilia , e da regioni lontane qui si rannano nella ricor- 
renza dei centenario, il dare una idea della causa , che 
spinse i Messinesi a diriggere la missione verso la Yer- 
GiRB MARIA in Gerosolima nell'anno 4i< dell’era cri- 
stiana, e del sacro joglio io contracambìo otteunto dalla 
Madre di DIO. M’ impegnerò di dir cosa sulle opposi- 
zioni , che fannosi dagl’ oppugnatori di questa verità. 
Userò semplicità D^Ia narrazione, de' fatti non richie- 
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dendo la bisogna forza di eloqnenza , nè io mi son da 
tanto da farne mostra, dacché il saper mio non mel per* 
metteva. Descriverò alla meglio , che io possa le parti- 
colarità , di che va adorno il nostro magoiiìco tempio 
del Duomo alla Vergine dicalo , perchè lo straniero 
ne abbia facillà ad osservarle. 

Comprendi, o lettore cortese, che io meno fuori que- 
sto piccioi opnscolo non per levar grido di me , che non 
posso , e noi pretendo ; ma per quello «more di fede , 
che scalda il cnor mio qual Messinese verso la gran Ma- 
sse DI DIO, vengo timidissimamente a dire. 

Vivessi il popol Messinese sino all'anno 4i- della 
età di Cristo soito il costume de’ gentili , quando la 
provvidenza Divina, il Dator di ogni bene, che di già 
compilila avea l’opera della redenzione, per lo riscatto 
del genere umano , gemente sotto il giogo del pagane- 
simo, permise, che l'Apostolo Paolo nella di lui missio- 
ne la legge di Cristo predicando dalla città di Siracusa 
di Sicilia s: portusse in quella di Reggio in Calabria, la 
quale stanzia rimpolto la città di Messina colla breve di- 
stanza di dieci mig'ia. 

Pi^rgiunta in Messina la voce della predicazione di 
Paolo in Reggio, e de’ miracolosi effetti di essa , non 
che della conversione copiosa dì quella gente , taluni de’ 
Messinesi si determinarono, come inspirali da Divino fuo- 
co, a richiamarlo fra loro, e quindi, assicuratisi ivi della 
verità della propagala fede di Cristo , tantosto la loro 
ambasciaria allo apostolo esposero, ed a questa preghiera 
unirono perchè iu Messina si recasse , e quivi la fede 
cristiana predicasse. 

Come di gioja allargavasi il cnor di Paolo nel ve- 
dere cosifaltamente la religione del Signore diffondersi 
non è da esprimersi. Infatti raggiustate le cose di Reg. 
gio, e nelle mani del Vescovo Stefano commessa la pre- 
dicazione del Vangelo, mossesi 1' apostolo ver Messina. 

0 fosse per il mar tempestoso , che non permetteva 
lo sbarco in Messina , o per la corrente del canale il 
battello fu trasportalo , il che di freqaeote succede , o 
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foise stala la volontà di Paolo di oon render clamoroso 
lo arrivo suo , ci discese nella spiaggia meridionale non 
più di dieci miglia distante dalla città di Messina , dove 
quindi i cristiani in memoria di tal disbarco nna chie- 
setta vi eressero ; di là condottosi in Messina colla scorta 
di qnei Messinesi , che lo accomjpagnavano ; diede prin- 
cipio alla impresa sna, quella cioè, predicando il vangelo, 
Solla passione, e morte di Gesu’-Cristo primamen- 
te predicò. Tolse poi a parlare della incarnazione del 
Verbo, dovendo con questa occasione por consegnentc 
deir eccelse prerogative della Madre ancor vivente in, 
Gerosolima interloquire. A cosiffatta predicazione i Mes- 
sinesi infiammali da viva fede , disprezzata la prima lor 
religione cioè la pagana, quella di Cristo abbracciarono, 
diceodosi redenti del Signore. A dar sicura pruova di 
lor conversione determinarono spedire ambasciarla alla 
Verginb della di Lei potente protezione pregandola, G 
poiché r apostolo dubbiava , che i Messinesi cello allon- 
tanamento suo traviar potessero dall’ abbracciata fede 
Cristiana , vi creò Vescovo Bacchilo , a coi la già na- 
scente chiesa raccomaodòr 

Perginota la legazione in Gerosolima anziosa si 
presentò a quella eccelsa Donna. , la riconobbe tale , 
qnale I’ apostolo descritta P aveva ; profondamente 1' a- 
dorò qnal Madre di DIO , e la di Lei potentissima pc- 
lezione impetrò. La Vergine con celeste riso accolse il 
fido anonozio ; mostrò gaudio , ed io controcambio della 
conversione alla fede di Cristo , e della missione a lei 
spedita, scrisse lettera a’ messinesi dirigendola, di bene- 
dizione e di perpetua protezione assicoraodoli. 

Aspettavano ansiosi i Messinesi il ritorno degli am- 
bage iadori, quando da lontano nna nave scoprirono nel- 
l’anno seguente cioè, nel A*- eh® ^®*“ Messina veleggia- 
va dubbiavano ; alla fin fine la videro di esser quel- 
la, che recata aveva I’ ambasciaria alla Madre di DIO. 
Corsero alla riva come onda di popolo , e tra mezzo a’ 
tripodi, ed alle gioje , che gli ambnsciadori lor mostra- 
vano appresero , che un pegno recavano in contrassegno 
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della loro missione. Quante f,tenerezze commiste al. pianto 
<1i gioja BuccedeTaco tra qoei ferTenti Messinesi non è 
mica esprimibile. 

Intanio un saero foglio renne consegnato al Ve- 
scoTO Bacchilo , il quale tra mezzo ad nna immensità di 
popolo da forte palpilo lo apriva , il leggeva ... e che 
vi leggeva ! la benedizione , la protezione , della Gran 
Donna del Cielo , la salute al popolo di Messiua , e la 
conferma del nuncìo. 

Per costare della verità eccone in italiano le parole 
della intera contestura del sacro foglio. 

> MARIA VERGINE figlinola di Gioacchino nmilis* 
sima serva di DIO , di GESU-CRISTO Madre , della 
Iribìi di Giuda, della stirpe dì Davide a tutti i Messinesi 
salute , e benedizione di DIO Padre Onnipotente. Voi 
tutti con gran fede legati, ed ambasciadori a noi diri- 
geste come costa da pubblico documento , confessando « 
che il Nostro Figlio sia I’ unigenito di DIO , ed uomo* 
e che dopo la sua resurrezione salì in cielo.' Avendo voi 
conosciuta la via dcMa verità per mezzo della predica* 
zione di Paolo apostolo eletto : Per la qual cosa benedi- 
ciamo voi, e la stessa città , di coi noi vogliamo essere 
)a perpetua proteggitrice >. 

Sbalzava dì gioja il cnor dei messinesi nell' ndir le 
siffatte dolci parole , con cui la Vergine a lor prò espri- 
mevasi , pei che eglino spezzarono tantosto le immagini 
degl’ Idoli , volsero il pensiero a novelli religiosi riti in 
«Bore di essa Vergine , edicarono per Lei qnel tempio 
magnifico, ove pria incensi, e profumi offrivansi a’ falsi 
Iddii , di che in appresso ne farro parola. 

DltlOSTRlZM. 

Gli oppositori della saera lettera , ondo sostener* 
ne la falsità richiamano in forse la venuta dell* apostolo 
l*Aolo in Messina , e dicono , che i messinesi si converti- 
rono olla fede di Cristo, non per avere udita la voce 
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deir apostolo , sì bene alla fama delle di lai porteuloM 
predicazioni. Credono di trovar questa opinione il ino 
appoggio nel dello di S. Giovanni Criiosturoo , il quale 
disse, che predicando Paolo nella Grecia molte citlà della 
Italia la religione , e la fede di Cristo abbracciarono , 
e sai dissenso ancora fra gli scrittori in ordine alla epo* 
ca dello arrivo in questa di esso apostolo. 

A siffatta argomentazione è facile la dimostrazione 
contraria. Primamente, oltreché dal passo di S. Giovanni 
Crisostomo anziceiinato non si dednee già come inelntta* 
bile conseguenza, che S. Paolo non sia vennto in Messi- 
na si sa, che, mentre S. Paolo predicaTa nella Grecia, 
altri apostoli predicavano per la Italia. Or perchè dun- 
que non conciliare invece , che predicando Paolo nella 
Grecia molte città di essa ai convertivano e predicando 
altri apostoli nella Italia le citlà della Italia la fede cri- 
stiana abbracciavano ? Questo mio ragionsmenlo pare 
che abbia Ini la la sembianza di probabilità , dapoichè è 
afflitto nuova la conversione de’ popoli per fama di pre- 
dicazione, massimamente in paesi sì strainerì, e tanto Ira 
loro lontani. Può ben avvenire , che per fama si chiami 
alcuno alla predicazione , ove non sia , e giuntovi po- 
scia succeder la conversione ; ma è improbabile però , 
che una gente si converta non perchè ascolti la voce del 
predicante, ma perchè senta , che altra gente si sia con- 
vertita ? 

In secondo luogo come distruggere la tradizione di 
Messina dai nostri maggiori a noi costantemente traman- 
dala sino a’ dì presentì , che si numerano non meno 
che secoli diciofto, la quale contiene , che I’ apostolo da 
Reggio sia venuto iti Messina a predicare sullo invilo fnl- 
logli dai Messinesi ? i Paulnm apostolum Messanam Rae- 
gio accitnm venisse, ibiqae praedicasse i. Quel venisse^ 
et praedicaste , che snona «sser venato , ed aver 
predicato, esprimono con chiarezza oca venuta effetti va , 
ed incontrastabile , ano predicazione sentila di voce , e 
non di fuma. 

D’ altra parte lo essere colla maniera d' essere non 
ha una connessione necessaria, che, chi sìa certo dello 
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essere debbe per consegnenle esser certo della maniera di 
questo essere , per meglio spiegarmi , la incertezza sulla 
accidentalità di un fatto non porta di oecessaria consc' 
guenza la incertezza del fatto medesimo. Si può esser 
certo del fatto , e dubitarsi d* ir epoca, in cui questo 
fatto sia avvenuto , del modo come lo sia accaduto. 

E difetti sono difformi gli scrittori sulla epoca del- 
la morte di Cbisto, che opinione slranis sima \ chi dice 
esser morto nel quindicesimo anno del regno di Tiberio, 
chi nel diciottesimo ; son discordi sulla età ancora, che 
(Cristo contava di sua vita , avvi chi gli attribuisce 3o 
anni , chi 33. e finalmente t più recenti sostengono , 
che sia morto di 34 anni. Si dubbiterà perciò, a vista di 
questa differenza, sull’ accidentalità della passione , e del 
genere di morte di Gesù-Cristo ? adunque il dissenso de- 
gli scrittori sulla epoca dello arrivo dello apostolo non 
induce la inesistenza di questo fatto , mentre essi tutti 
convengono nel di lui arrivo , e questo noirorme parere 
è un argomento di verità; cunciosiachè se la discor- 
dia degli scrittori, come sostiene il Cardinal fieli armino, 
è nn argomento di falsità in quanto a ciò, su cui cade 
la differenza, la concordia in ciò, che convengono, è un 
segno di verità. 

Nè si opponga il silenzio tenuto da S. Loca negli 
atti apostolici , dapoiebè non tutte quelle cose operate 
dallo apostolo fnrou yiste da esso S. Luca, mentre questi non 
gli fu sempre compagno. Or attesta Eusebio, che S. Loca 
negli atti degli apostoli scrisse solamente quelle cose , 
che vide, non quelle, che udì , quindi il silenzio di S. 
Loca darebbe argomento piuttosto a dedurre , che da 
lui non furono vedute alcnne cose operate da Paolo, e 
non già , che queste non furou fatte. 

D* altronde nel libro degli apostoli non tutti i viag- 
gi, non tutte le imprese, non tutte le generose fatiche, e 
non tutte le peregrinazioni degli apostoli si comprendono, 
ma bensì alcnne principali azioni di taluni apostoli si 
racchindono. In esso libro non si legge il viaggio di 
Paolo nella Spagna , non la conversione di Dionigi À- 
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rpopagita, non la elo/ione di Baccliilo iu primo Vescovo di 
Messina , non In elezione di Marziano Vescovo di Sira- 
cusa , non quella di Pancrazio Vescovo tli Tanromeno , 
e Giialmcnte non fossi mctwiono de’ progressi di S. Pie- 
tro in Occidente: cose tutte di grave considerazione , 
che avrebbero dovuto negli aiti anziceannti esser descritte, 
ne consegnila perciò , che il silenzio di S. Luca per la 
veouta di Paolo in Messina non è un argomento di esclu- 
sione. Nè mi reca maraviglia il silenzio tenuto da S. Luca, 
poiché gli Evangelisti non lotte le gesta di Cbisto ne’ 
loro libri riferiscono. 

Sorge dagli atti di S. Loca però, e dai libri de’ 
santi padri , che Io apostolo Paolo sia venuto piò volle 
in Sicilia , e specialmente in Sirarnsa, d'onde poi recos- 
si in Reggio di Calabria. 

Or a prescindere da quanto ho detto sullo invito 
dei messinesi fatto allo apostolo, e della gita di taluni 
messinesi io Reggio, è da credersi, che I’ apostolo , cui 
scaldava il petto ardente desiderio di vedere, mercé la 
sua predic.iziooe, convoriila molta gente alla fede di Cri- 
sto, non sarebbesi recato in Messina Città principale , e 
popolosa della Sicilia , In quale è io limitrofa posizione 
con Reggio colla breve distanza di soli dieci miglia ? 

Consimile csservazioue trova il .ano appoggio in un 
fallo , che tnttavia cade sotto i sensi nostri, soslennlo^ pu- 
re dall’ autorità di Cornelio a Lapide, ed altri. £ la 
chiesetta esìstente nella spiaggia meridionale di Messina 
in valle S. Paolo eretta dagli antichi cristiani , novelli 
allora , in onore dello apostolo , ed a solo fine per ron- 
serrarsi mai sempre la memoria del disbarco colà di 
esso apostolo, da cui prese il nome , d’ onde poi recossi 
in Messina. , 

È aliresi un’ argomento ineluttabile del mio assunto 
risgiiardanle la venuta reale di Paolo in Messina, quello 
cioè, la elezione di Bacchilo in primo vescovo dopo la 
couversioue dei messinesi , a cui la direzione della chie- 
sa nascente commise. Questa elezione di vescovado falla 
da S. Paolo è riferita da’ scrittori di somma rinomanza. 
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li padre OUstìo Gaetano nel soo martirologio de’ santi 
di Sicilia rapporta, che a 25 grnnaro solenne processione 
fa fatta nella ricorrenza della ordinazione di Bacchilo da 
S. Paolo al Vescovado di Messina; ed Ippolito Marraccio 

10 chiama, non solo Vescovo di Messiua, ma della SicHia 
ancora. 

Non vi ha adonqne, chi possa recare in mezzo con 
tntla In serietà di una obiezione aleno dubbio snlla effet- 
tiva venata di S. Paolo in questa città, meno che voglia 
rhindere i lumi alla inee della evidenza , od il facci per 
solo spirito di bizzarria. 

Sistemate così le mie osservazioni avverso la gra- 
Inita asserzione de’ contradiitori, rivolgo le mire mie al- 
la spedizione degli ambasciatori alta Vergine. 

Ho detto di sopra , ihe , convertiti i messinesi per 
le portentose predicazioni dì Paolo, ardenti di amore, onde 
vedere la Donne del (^ielo, una legazione le spedirono , 
impetrandole il di Lei potente patrocinio , io contrasegno 
di che ebbero la lettera , pella quale tengo ragiona- 
mento. 

Gli avversatori di tanta verità intendono dimostrare 

11 contrario con mere improbabilità. In sulle prime fan- 
nosi ad opporre di essere affatto inverosimile , che la 
sola Messina abbia spedito ambasciadori alla Vergine , 
quando niun' altra città nino’ altro popolo già convertito 
alla fede per le predicazioni di Paolo , o di altro apo- 
stolo trovasi di aver tanto praticato. Si danno seconda- 
mente nella maraviglia come in due soie prediche il po- 
pol messinese costantissimo per la religione de’ gentili , 
abbia potuto alla voce di Paolo convertirsi , cd abbrac- 
ciare la religione cristiana , della quale non conosceva 
che il nome solamente. 

Brevi repliche a cosiffatte proposizioni. 

É nn error manifesto il dire, che la sola Messina 
abbia spedito ambasceria alla Vergine : ben’ altre città, 
ben’ altri popoli in udir predicar dì Lei ancor vivente in 
Grrosolima, infiammati di forte desiderio, non chè di ve- 
derla, di udirla, ambasceria le spedirono. Flavio Lacio 
Destro nella sua cronica fa manifesta cotal verità. 
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E S. Ignazio martira nella epìglo'a dhella a S. Gio* 
Tanni apostolo gerire , che tatti coloro uomini, e donne, 
che alia fede si converlirano nutrivano per primo deside* 
rio, quello cioè, di gire a vedere, ed adorare la Madeb 
di 1)10. 

Finalmeute leggesi nella storia delia chiesa di Char* 
tres una Leila prova di questo assunto riferito da Ip« 
.polito Marraccio. S. Saviniano, e S. Potenziano spediti 
da s. Pietro nella Francia per predicare il vangelo per- 
vennero in Charlres , quivi trovarono un' aliare dedicato 
alla Vergine, che dovrà partorire t Firgìni parilurae i 
ed era stalo erello dai Druidi Sacerdoti idolatri nella 
Francia. Avvenne che morto nelle acque il figlio del re 
Monlcriano , tornò in rila miracolosamente per le pre- 
ghiere, e pe’ voli falli alla gran Vkrginb. Grandissime, 
e vistose furono le offerte presentate allo altare. Ad e- 
sempio di questo principe il re Prisco, padrone di Char- 
tres venuto a morire senza prole, lasciò il suo regno a 
questa Vergine , la quale doveva partorire. I Druidi mi- 
nistri di queir altare tantosto io nome di lei ne presero 
')! governo, che sostennero fino ai tempo della predica- 
zione de’ cennati S. Saviuiano, e S. Potenziano. ìpperoc- 
che predicando costoro di Gesù-Cristo nato da quella 
Vergine, ch’eglino adoravano, tuttavia vivente in Gero- 
solitoa, arsero del desiderio di adorarla di persona aven- 
dola fino quel dì adorata nei nome. 

Spedirono a Lei incontanente ambasciadori , i quali 
io nome della loro città le presentarono il dominio di 
essa, che per testamento le spettava. 

La Gran Madre di DIO con lieto ciglio I’ accolse, 
e la fè sicura del di lei amore , e della di lei costaute 
proiezione , 

Non la sola Messina dunque spedì legazione alla Ver- 
gine , ma altri popoli , altre città pure questo praticarono. 

Pella seconda improbabilità recala dagli avversatori 
non fa mestieri di durar lunga fatica onde dimostrare la 
iosassistenza. 

Si rammeniiao di grazia costoro , che colui , il quale 
pr€dicayft il ^angelo dì DIO ara 1’ apostolo Paolo inspi- 
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ralo dal Signore ; ora quello slesso , che nello Areopago 
di Alene con ii a sola conclone vinse quei savi , i quali 
gonfi di loro medesimi si diceano, Iraendoli al suo parlilo. 
E poi la parola divina non ha tulia la forza di dominare 
i cuori? Non fu ati<ora l’aposlolo Hielro idiota, pescalor 
della Galilea , il quale con ona sola predica Irasse Ire 
mila al bnltesimo ? Qual meraviglia dunque se predicando 
S. Paolo in lleggio in un sol giorno avesse couverlìta 
quella gente , e se in doe prediche in Messina avesse 
chiamali alla fede cristiana i Messinesi , menlr' eglino por 
le ragioni delle di sopra aveauu giù predisposto 1' animo 
loro alla conversione? 

Mi spelta ora da ullimo a dimoslrnrc come vera sia 
la lellera scritta da MARIA Vergine a’ Messinesi. 

Non di lunga fatica etnie le altre nrgomeolazioui 
sinora discorse si è quella , che qui presento in favor 
della lettera. 

Si sorprendono gli avversarj , come la Vergine si 
fosse polula dcteruiiuarr a scrivere lellern a* Messiin-si , 
quando con tiiun’ altra cillù, con niuii’ altro personaggi > 
ciò avoa praticalo , da dò ne desumono la invcros»iiii* 
glianza di essa lellera , pel che addebitano n Cosinniiiio 
Lasenri la invenzone per esserne sialo egli il tradnllore. 

Ora a siffatta strana obiezione mi faccio coraggio dop- 
piamente rispondere con irrefragabili testimonianze. 

E primo r antichissima immagine di nostra DONNA, 
che si venera in questa ralledralc , la di coi di|iiiilnra 
(la taluni siritlori a S. Luca si attribuisce. L' altra iiii- 
iiingine nella ch'csu di S. ralnrina de’ Greci rinvenuta , 
in cui si vede trascritta in gicco idioma In lettera della 
Vergine la di cui dipintura, ed i vcslinunli . diciii ns 
era ricoperta, fan clnaro conoscere di ess- r ella di anlichiiT 
sima data. La Vergine delta del Graffeo, il di cui idio.ua 
nell’ italiano corrisponde a Lellcrio. Ed in fine ì docu- 
menti pubblici, i quali cciileslano il nome di Lctlerio so- 
lilo in tutti i tempi ad apporsi ai bambini. Cose tutte 
che fan rilucere la inoceiiza nella tradizione Laseari, 
Secondamente cade Pantidella obiezione col demostrarsi, 
che la Vbìigins altre due lettere scrìsse oltre a quella a’ 
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Messinesi ona cioè alla repubblica di Firenze, e l’ altra a 
S. Ignazio martire Patriarca di Antiochia sostenate dal* 
r autorità di Ucrnandino de Marco, Michele Carnotense, 
Dionigi Richelio , Mariano Senforiano , e Vittorio Elein- 
porio rapportati da Pietro Canisio, i qoali concordamente 
contestano,che presso i Messinesi esistere altra Lettera scrit- 
ta dalla medesima Vibcinb madre, che riverentemente con- 
servasi nelle loro scritture, a cui ni n son difformi Gio- 
vanni Maria Tarsia Sacerdote Fiorentino , ed il Villegas , 
e p'T vieppiù iscorgerle vengo a trascrivere in italiano 
il loro tenore = Quella a Firenze * 0 Firenze , che 
c diletta sci a D10, ed al Signohb GE.su'-CRisTomio tiglio, 
c ed a me, mantienli nella fede; persisti nelle orazioni, 
c e persevera con vigoria nella pazienza. Con qnrsii 
< mezzi conseguirai gloria presso gii uomini, ed eterna 
c salute appo DIO. 

c L’ altra a Ignazio martire — L’ umile Ancella 
c del Signore ad Ignazio diletto discepolo. Quelle cose , 
( che intorno a DIO fatto uomo da Giovanni udisti , e 
c ti furon apparate son vere ; tien ferma credenza in cs- 
c se , e mantientì. Gostauteraenle sta nel voto della cri- 
c stianilà , ed a questo uniforma la tua vita , ed i tuoi 
c costumi, lo verro insieme con Giovanni appo te per 
( vedere in che modo le osservi. Perdura nella fede , e 
« di essa animosamente sostieni le parti : nè ti stolga 
c r austerità della persecuzione , ma il tuo spirito slii 
f forte , ed esulti in DIO tuo consolatore. Così sia >. 

Or mi lusingo, che gli avversatori convinti di tal 
verità ricorrano ad un confronto tra esse, e dai divario, 
che scorgono cavare indizio di falsità della lettera a’ 
messinesi. Pria di dir cosa sulle accennate varietà, mi 
piace rammentare , che avendo la Madre di DIO scritte 
altre lettere oltre a quella a’ messinesi cessa e la invero- 
Bomigliauza, che possasi accagionare , e la maraviglia, 
che dessi contradittori concepir possano, ed io aggiungo 
ancora , come Io attesta il citato Canisio , eh’ era co- 
stume della Yehginb di non solamente con parole conso- 
lare i fedeli; che a Lei ricorrevano, e di spiegare la di 
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Lei proiezione , ina iibbone con lettera ; qnindi di Facil 
coea era , che la eleinentissima Yebcink in controcambio 
della mirabil fede dei meuinesi areale la dolce lettera 
ai Uro ambaiciaduri conao^nata , che forma il più bel 
pregio di qoeala città. Variano eaae, dir possano i con* 
traJittori, nel loro incominciameuto , e nel fine. Quella 
di S. Ignaaio é piena di modestia, loccbè non osservasi 
nell’ altra a' fiorentini , e la lettera ai messinesi è piena 
di titoli non convenienti alia nmillà di UARIA. In qual 
errore essi cadono ! Le diversità nel principio , e nel 
termine della lettera non è indizio di falsiià. Non tulle 
le lettere conservar possano lo stesso andamento. DiOatli 
1’ epistola di S. Paolo agli Ebrei è senza iscrizione , e 
senza saluto , mentre in tolte le altre sne epistole que- 
ste caratteristiche si osservano : si dedurrà perciò che la 
lettera agli Ebrei sia supposta , quando noi sappiamo dì 
esser vera, e reale ? così parimenti posso dire di S. Gio- 
vanni, la prima sua lettera non ha iscrizione , ne saluto, 
sonvi sibbene nelle altre, dunque la prima si dirà falsa ? 
Ma perchè più moderati titoli nella lettera a b. Igna* 
zio, e più magnifici in quella a’ messinesi ? 

Alfonso Salmerone ce ne dà convincente ragione. 
Avvi circostanza, in cui è necessario sopprimere i titoli, 
che ci pregiano , ed avvi cirostanza , in cai per fomen- 
tare la carità cristiana, ed alimentare la comune edifica- 
zione , ed alimentare la cornane edificazione è mestieri 
far pompa di cotai titoli. Scrivendo MARIA ai Patriarca 
di Antiochia non dovea far mostra di magnificenza di 
titoli , perciochè quello era nella cristiana fede adulto : 
all’opposto scrivendo ai messinesi allora emancipati dalla 
religione dei gentili , e per conseguente novelli nella fe- 
de cristiana, Ella dovea da una banda tutta la sua gran- 
dezza esternare per vieppiù rassodarli nella fede , e dal- 
r altra esprimere con tenerezza , e dolcezza per insinuarsi 
nei loro cuori : eccQ adunque la ragione potissima della 
diversità dei titoli. 
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Se ho (limosirato por la costante tradizione di Mes- 
sina , che r apostolo fu da llfggio chiamato a prediiare 
il Vangelo del Signore in questa città. Se ho dimostra- 
to, che i messinesi alla viva voce della predicazione di 
Paolo si convertirono. Se in memoria del disbarco dello 
apostolo i novelli cristiani una ctiieselta eressero in onor 
di Paolo nella spiagge meridionale di Messina , che val- 
le 8. Paolo il nume le attribuirono. Se Bacchilo fu da 
Paulo nominalo primo Vescovo in Messina. Se ho dimo- 
stralo , che non la sola Messina spedì ambasciadori alla 
Vergine. Se le immagini, ed il nome di Lelterio oltre- 
corrono ad un epoca antichissima. Se MARIA non una, 
ma più lettere scrìsse. Se la diversità dì esse non induce 
la supposizione della lettera, chi oserà recare io dubbio e 
la venuta dell’apostolo in Messina, la spedizione dei le- 
gati a MARIA , e la lettera da Essa indiretta a’ messi- 
nesi ? Le bizzarre obiezioni degli oppositori, a mio scar- 
so vedere, anziché menomare la credenza della lettera di 
Maria, le danno maggior lustro, e vigore, di tal che 
/anno sempreppìù scaldare i cuori dei messinesi alla cre- 
denza , ed io , che mi son recalo ad onore di favellare 
di Essa sentirò la inesprimibile compiacenza di credere , 
più che mai crescere la religione di Cristo , e la fede 
Ter la epistola salnlare della Gran Donna, protettrice di 
queste suolo a dispetto dei miscredenti del secolo pre< 
sente. 
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IDEA DEI TE III PIO 

-E DEGLI OGGETTI PARTICOLARI IN ESSO ESISTENTI 


In sul principio di qnesla mia breve disseriazione io 
rammcnlai , ciie i messinesi converlili alla predicazione 
dell’ aposlolo Paolo, ed abbracciata la fede cristiana vol- 
sero il pensiero a solenni riti in onoro della Vkrgine, 
e {juindi dis|irczzato , e rotte le ininiagini dei falsi Iddii 
dedicarono quel maj>nilico tenipio, ove pria la idolatria 
adoravano , il quale nella più va»a , e stupenda forma 
amplialo offre una idea di magnilicenza, per altro, coti- 
veiiionlc alla grandezza di Lei, che ne fu fatta Signora. 

Or piacendomi che le particolarità in esso esistenti 
possa , nonché lo straniero , il siciliano ancora aver fa- 
ciltà di osservarle , mi soa fatto a dirne qui fedclisgima 
descrizione. 

TEMPIO. 

Una non indifferente facciala osservasi , la di cnl 
intera metà inferiore di gotica architettnra è adorna di 
più bassi-rilievi, di più staine , e di più medaglioni di 
marmo bianco costruiti di gusto cosi delicato , che for- 
mano una bella opera nel genere di architettura. Lo in- 
Terno di questo protoinelropolilaoo tempio è in forma di 
croce latina in conformità delle antiche basiliche , di go- 
tica architettura, o tre navate, la di cui dimensione stra- 
ordinaria quella si è di palmi 36 o la lunghezza della na- 
vata di mezzo , di palmi 120 la larghezza dello intero 
tempio ,,e di palmi 172 la larghezza del martello, ossia 
titolo. E il tempio sostenuto da Num. grosse colonne 
di granito di Egitto per tali sono state sempre conosciu- 
te ; oggi però le vogliono di granito nostrale, che sono 
gli avanzi degli antichi tempii de’ gentili , le quali in- 
ficrvono tU divisione non solo alle due altre laterali ua- 
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jiell’ nrcliilellura vendono a sosleiicre lo esorbilaiile peso 
della iimnensa mole compresa la incalcolabile (piaiililà di 
piombo, di clic ne viene* lo intero tempio ricoperto , n 
iiinigpado, che non siano della medesima dimensione, al- 
tezza, c grossezza, ed a malgrado rneorn, che la cim\- 
se portante all’ arcato fra esse colonne sia di poca gros- 
sezz.n cioè di palmi tre , sihbeue oggi vedesi eguale al 
capitello stante una supplita grossezza , la quale inscrvi 
a far [.'crdere la idea dell’ antico arcalo. Questo tempii* 
è cosi stupendamenie formato, e con tale proporzione to- 
melrica, che reudesi armonico assai, cd allegro. 

OGGE TTL 

Nel dimostrare lè rarità , e gli oggetti belli, e par- 
ticolari , che iu esso tempio si racchiudono uon è inten- 
zione la mia il dettagliarli lutti parlilameulo , dappoic- 
chò lunga, e nojosa ne riuscirebbe la descrizione , farò 
solamente rapido cenno di taluni, che posson richiamare 
la particolare attenzione , non. cosi però polla impareg- 
giabile piramide nella tribuna maggiore , che serve a 
sostenere il quadro della Madonna, della sacra lette- 
ra , dappoiché polla stessa farò più estesa la descrizione. 

È mestieri adunque sulle prime portar 1’ attenzione 
sulla meridiana formante una Iniiga linea sul pavinionto 
che allo entrare della porla maggiore a pochi passi si 
va ad irabatlere degna di tutta ammirazione opera insi- 
gne del matematico messinese Sacerdote D. Autonio Jaci, 
fa quali* più cresce di pregio se si ponga mente, che alla 
epoca della costruzione l’autore era divenuto cieco d’ am- 
bo gli occhi. Ammirata la detta opera magniQca bisogna os- 
servarsi le grosse anziccnnale colonne, che sostengono il 
tempio. Il Pergamo famoso di marmo bianco situato fra 
mezzo il colonnato a man destra , che poggia sopra oa 
solo dado , lutto rabescato, carico di figure, di fogliami, 
c di bassi-rilievi di squisitissimo gusto scolpiti, opera cc- 
colicule di Andcca Calamcnh. La statua di I). GioTaonì: 
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Ballisi''^ silnala a man destra ad entrare dalla porta mag< 
giore di lavoro ammirabile dello scnllore Antouio Gagino 
Carrarese. L’ altra statua , seguendo la navata destra , 
deir apostolo S. Giaromo maggiore, opera eccellente del- 
lo insigne Giulio Scalzo fioreulico scultore, cd architetto, 
la quale pella intera sua proporzione , pella semplicità 
delle vesti , che la ricuoprono , pella giazia del volto , 
e pella , per cosi dire , parlante sua bocca , rendasi as- 
sai squisita. La seguente d: S. Paolo è opera del celebre 
Martino da Firenze discepolo di fra Giovanni Angelo Mon- 
tcrsoli fiorentiuo. 

Sono da osservarsi con particolare attenzione i deli- 
cati bassi-rilievi , che stannovi nelle basi di queste due 
ultime statue. 

Passando al lato sinistro è degna d’ ammirazione la 
stalna di S. Pietro, opera celebre del lodalo Monlorsoli. 
Queir altra seguente di S. Andrea, lavoro bello dei del- 
lo Calamcch. 

Sono parimente da non omettersi dall’ osservatore di 
mirare i bassi-rilievi esistenti nelle basi delle dette due 
staine. Il medaglione di S. Girolamo di marmo bianco 
di gotico stile della lunghezza di palmi quattro , e di 
quasi eguale larghezza situato sopra il fonte doli’ aequa 
benedetta a man destra allo entrar nella sacrestia deli- 
catamente scolpilo opera del secolo decimoquarto. 

Son meritevoli di tutta ai'tenzione le colonne , ed i 
pilastri di marmo bianco rabescali di buissimi intagli 
dello stile raffaellesco , le quali decorano le due cappelle 
di rincontro I’ una all’ altra , nella prima delle quali evvi 
la statua di Gesu’-Cristo risorto scolpila con tutta deli- 
catezza, opera insigne creduta del detto Gagino, neil’al- 
Ira vi sta la statua della Yehgink Assunta di scoltura 
nneo assai bella. I pilastri, e le cornici dell’ altare della 
Tergine Addolorati situalo a sinistra del titolo, i qua- 
li sono carichi di linissimi rabeschi. Le due tribune del- 
le piccole navate , cioè quella del Ss. Sagramento , in 
« Ili s’ inalza una custodia di figura esagoua, ricca di co- 
Liiuc di niariuo, adornala di rabeschi di bronzo dorato 
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di delicato lavoro. Gli angeli di bronzo sitnali nell’ altra 
tribuna di S. Placido modellali , e gittaii dal tanto lo< 
dato Innocenzio Mangiaci sono parimenti di tutta atten* 
zione , i qnali costarono per sola maoifallura scudi s5o 
per cadauno. 

Tralascio di parlare dei sepolcri di più trapassali ar- 
civescovi di Messina , che si irovano in qnesto tempio , 
ma di tre solamente parmi di esser mio dovere di farne 
parola, uno cioè dell’ Arcivescovo D. Gabriele di Siasi , 
e Gnnibacurta , situato a destra allo entrare dalla porta 
di fronte della piccola navata; 1’ altro di Mousignor Gui- 
dotto de Tab'atis situato nell’ angolo del titolo vicino 
all’altare del Ss. Crocefisso , ed il terzo dell'Arcive- 
scovo 0. Pietro Bellorado, sito sotto la scala dell* orga- 
no secondario rimpetto alla statua di Gesù’ risorto, tutti 
e tre nel complesso assai belli , ed eleganti , che porta- 
no il primato fra quanti altri in qnesto magnifico proto- 
metropolitano tempio ve ne stanno. 

Non vengono escinsi fra gli oggetti particolari, che 
in esso tempio si racchiudono, le ceneri di Ire sovrani 
io cui r Osservatore potrà anco portare la sua altenzio- 
iie , d<sse sono collocate nelle arche sngli stalli del co- 
ro nella Iribnna maggiore, I’ una cioè d’ Alfonso re di 
Napoli, di Corrado IV la seconda, e la terza di Autooia 
moglie di Federico III. re di Aragoua. 

PIRA>UDE O MACCHLNErrA 

Spettami ora di livellare sulla piramide che s’ in- 
nalza in mezzo all.'i trib ma maggiore, che forma non 
solanieute il pregio più nobile di queste magnifico tem- 
pio del Duomo , ma iziaiulio la invitlia a qnnlclie altra 
opera rinrimaia, dapoicchè qnniimqiie desciizioue che vor- 
rebbesi fare di essa piramide riuscirebbe sempreinai in- 
feriore alla veridicità del fatto. 

Bisogna pria conoscere, che questa piramide fu i- 
doain da bimooe Culli architetto messinese, il quale diè 
principio alla costruzione nel ifiv«8, unii per la mati- 
cauza del Culli ne fu ulfidala la tsecuzione a U. Cuaii- 
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no Ctiarlni; il successe D. Fraaceseo Ferrante, e fiSiaT- 
(nenie fu compita nel 1726 da Giuvaa Baltisla Quaglia»- 
la valente piltoie td arcliitcllo messinese. 

L’ accennala piramKle bellamente composta è dell' al* 
lezza di pai. 60, e di larghezza pai. 27 commessa di 
pietre rare e pn ziose, vale a dire, agaie ^ diaspri, o* 
matiste, venlurine, corniole, elilropie, lapis-lazuli, sar-‘ 
doniche, ed altre pietre dtiic con tale arlHicio, e con 
tale (sattczza congiunte, che pajono di essere una pietra 
sola, e potrei piiiitosiu dire una miniatura, non ossee* 
vandosi segno alcuno di connessione; in somma sono to- 
si beo cumm.sse che isfuggono anco dai giudicato del 
tallo. 

I varj (Micatissimi rabeschi formali dalle pietre an- 
ziceiiiiile, le foglie, i bori, gli nccelli, ed ogni altro 
ornamento che nei pilastii, nella Tasc a che ricorre d’ in- 
torno ed in lutti i riguatiri si vedono, sono d’ nn giislo 
ollrcmodo surpiendenle, e di una esecuzione parlicoLaris- 
sima Framezzo alla piramide sullodala vi sta il quadro 
deir alla Donna i ella sacra lbtt ra, sotto il quale 
si osserva un basso rilievo dinotante I’ amb-asriaria m>^s- 
siuese; 1 ’ Eterno Padre, gli Angeli, ed i serafini in tutta 
la piramide sjiarsi, ed ogn’ altro sono di bronzo dorato 
lavoro perfellissimo, ed eccellente dell’ artista Giacom» 
Serpotta siciliano. 

La mensa, la base di essa, ed i gradini imme- 
diati all’ altare sono ani he di un commesso delle pie- 
tre preziose precennale di squisilo lavoro. 

La piramide, di rhc io patio, d’ inesprimibil peso à 
così scineliicamente formata che reca somma sorpresa 
all’ osservatore nel vederla poggiata sopra pochissima 
base non più di palmi selle e mezzo, dei quali in quan- 
to a quattro palmi inscrve per peJameuto che sta sotto- 
messo tra la grossezza dei gradini d’ ingresso alla lii- 
buna maggiore, e tre palmi e mezzo per zoccolo paten- 
te (li marmo mischio, mentre il di sotto delle intere Ire 
tribune e del tìtolo è lutto alTulto vuoto, essendovi in c- 
f ottùsi i» 'r'' p-v-ite liodLCflUl- alla. 
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